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L’URGENZA DI TORNARE A DIO!
4. Questo cammino interiore, che fa della Pasqua il centro dell’Anno Liturgico, 
è bene delineato da una preghiera che ci ha consegnato il Signore: «Mio Signore 
e mio Dio, per il dono delle tua incarnazione, passione, morte e risurrezione, 
contemplo, adoro e prego: Santissima Trinità, Misericordia Infinita, io confido e 
spero in Te!». Con lo sguardo sorpreso dell’apostolo Tommaso – che incarna in 
sé anche le nostre piccole e grandi incredulità – guardiamo all’umanità risorta 
di Gesù per contemplare, nelle ferite della passione, la misericordia che ci ha 
redenti. Nell’umanità di Gesù – di cui nostro padre Abbondio si fece assertore 
e difensore – riconosciamo la presenza del «Signore», e oggi, con maggiore 
consapevolezza, confessiamo che anche le altre due Persone divine, il Padre 
e lo Spirito, si sono coinvolte nell’unica opera della redenzione. Per questo 
riconosciamo presente, in Gesù, l’unico «Dio» e, ripensando all’intero sviluppo 
dell’opera della redenzione (incarnazione, passione, morte e risurrezione), 
contempliamo l’unica volontà divina che ci ha redenti e adoriamo, nella preghiera, 
il Dio Uno e Trino con le parole più belle che la creatura redenta possa elevare 
al suo Dio: «io confido e spero in Te!». 
5. Questa settimana – che ricapitola in sé quella della creazione (cf Gen 1,1-
2,3) – si concluderà con la Domenica della Divina Misericordia, che potremo 
anche chiamare, da ora in poi, Domenica della Santissima Trinità Misericordia. 
In questi anni, infatti, abbiamo imparato che il nome di Dio è misericordia e 
che essa è l’essenza stessa della Trinità, il cuore intimo di Dio, l’architrave che 
sostiene la vita e la missione della Chiesa. Naturalmente, questa settimana 
di preghiera non aggiunge nulla al grande mistero della Pasqua, se non la 
gratitudine dell’uomo che, riconoscendo il grande dono della redenzione operato 
coralmente dalle tre Persone divine, rende grazie a Dio, riconsegnando a lui 
tutto il suo essere. Che la Pasqua costituisca il centro dell’anno liturgico e che 
ad essa non si possa aggiungere nulla non ha bisogno di essere dimostrato. 
Tuttavia, perfino l’opera della redenzione non porterebbe frutto se l’uomo, da 
parte sua, non l’accogliesse in sé e non si consegnasse, con la stessa gratuità 
di Dio, a Colui che l’ha redento.
(quarta e quinta parte del messaggio del nostro vescovo Oscar per la Quaresima) 

APPUNTAMENTO DELLA SETTIMANA
Mercoledì 13 Marzo ore 20.45 al Vecchio Lavatoio

Catechesi adulti a cura di Azione Cattolica con tema:
"LA PIENEZZA"



PRIMA LETTURA 
(2Cr 36,14-16.19-23) 
Dal secondo libro delle Cronache 
 
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i 
sacerdoti e il popolo moltiplicarono 
le loro infedeltà, imitando in tutto 
gli abomini degli altri popoli, e 
contaminarono il tempio, che il Signore  
si era consacrato a Gerusalemme. 
Il Signore, Dio dei loro padri, mandò 
premurosamente e incessantemente i 
suoi messaggeri ad ammonirli, perché 
aveva compassione del suo popolo e 
della sua dimora. Ma essi si beffarono 
dei messaggeri di Dio, disprezzarono le 
sue parole e schernirono i suoi profeti 
al punto che l’ira del Signore contro il 
suo popolo raggiunse il culmine, senza 
più rimedio. Quindi [i suoi nemici] 
incendiarono il tempio del Signore, 
demolirono le mura di Gerusalemme e 
diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e 
distrussero tutti i suoi oggetti preziosi. 
Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia 
gli scampati alla spada, che divennero 
schiavi suoi e dei suoi figli fino 
all’avvento del regno persiano, 
attuandosi così la parola del Signore 
per bocca di Geremìa: «Finché la 
terra non abbia scontato i suoi sabati, 
essa riposerà per tutto il tempo della 
desolazione fino al compiersi di settanta 
anni». Nell’anno primo di Ciro, re di 
Persia, perché si adempisse la parola 
del Signore pronunciata per bocca di 
Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di 
Ciro, re di Persia, che fece proclamare 
per tutto il suo regno, anche per iscritto: 
«Così dice Ciro, re di Persia: “Il Signore, 
Dio del cielo, mi ha concesso tutti i 
regni della terra. Egli mi ha incaricato di 
costruirgli un tempio a Gerusalemme, 
che è in Giuda. Chiunque di voi 
appartiene al suo popolo, il Signore,  
suo Dio, sia con lui e salga!”».

Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 136) 

Rit: Il ricordo di te, Signore, 
è la nostra gioia.

Lungo i fiumi di Babilonia, 
là sedevamo e piangevamo 
ricordandoci di Sion. 
Ai salici di quella terra 
appendemmo le nostre cetre. R. 
 
Perché là ci chiedevano parole di canto 
coloro che ci avevano deportato, 
allegre canzoni, i nostri oppressori: 
«Cantateci canti di Sion!». R. 
 
Come cantare i canti del Signore 
in terra straniera? 
Se mi dimentico di te, Gerusalemme, 
si dimentichi di me la mia destra. R. 
 
Mi si attacchi la lingua al palato 
se lascio cadere il tuo ricordo, 
se non innalzo Gerusalemme 
al di sopra di ogni mia gioia. R.

SECONDA LETTURA (Ef 2,4-10)  
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni  
 
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il 
grande amore con il quale ci ha amato, 
da morti che eravamo per le colpe, ci ha 
fatto rivivere con Cristo: per grazia siete 
salvati. Con lui ci ha anche risuscitato 
e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo 
Gesù, per mostrare nei secoli futuri la 
straordinaria ricchezza della sua grazia 
mediante la sua bontà verso di noi in 
Cristo Gesù. Per grazia infatti siete 
salvati mediante la fede; e ciò non viene 
da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle 
opere, perché nessuno possa vantarsene. 
Siamo infatti opera sua, creati in Cristo 
Gesù per le opere buone, che Dio ha 
preparato perché in esse camminassimo.

Parola di Dio

Canto al Vangelo (Gv 3,16) 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dio ha tanto amato il mondo 
da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. 

Lode e onore a te, Signore Gesù!



VANGELO (Gv 3,14-21)  
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel 
deserto, così bisogna che sia innalzato  
il Figlio dell’uomo, perché chiunque 
crede in lui abbia la vita eterna. Dio 
infatti ha tanto amato il mondo da dare 
il Figlio unigenito perché chiunque crede 
in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. Dio, infatti, non ha mandato il 
Figlio nel mondo per condannare  
il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui.  

Chi crede in lui non è condannato;  
ma chi non crede è già stato 
condannato, perché non ha creduto  
nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.  
E il giudizio è questo: la luce è venuta 
nel mondo, ma gli uomini hanno amato 
più le tenebre che la luce, perché le loro 
opere erano malvagie.  
Chiunque infatti fa il male, odia la luce, 
e non viene alla luce perché le sue 
opere non vengano riprovate. Invece chi 
fa la verità viene verso la luce, perché 
appaia chiaramente che le sue opere 
sono state fatte in Dio».

Parola del Signore 

Come comunità di AlbateMuggiò desideriamo augurare 
ai fratelli Mussulmani un buon mese di Ramadan 

Ramadan 2024 - dall'11 Marzo al 8 Aprile  
Ramadan Kareem “Che il Ramadan sia generoso”

Ramadan è il nono mese dell’anno 
lunare islamico (in questo mese 
il profeta Maometto ricevette la 
prima rivelazione) è il mese sacro 
dedicato alla crescita spirituale, 
alla purificazione mediante la 
preghiera, la riflessione del 
Corano, la devozione, la sobrietà 
e osservando uno stretto digiuno. 
Durante il Ramadan i mussulmani 
adulti,  ed in buona salute, digiunano 
(non bevono, non fumano, non 
hanno rapporti sessuali) dall’alba, 
cioè dopo il pasto chiamato suhur, 
fino al tramonto quando possono 
consumare l’iftar, il pasto della sera.
Sono 5 le preghiere giornaliere: 
all’alba, al mezzogiorno, 
al pomeriggio, al tramonto  
e alla sera.
5 sono anche i pilastri dell’Islam: 
la testimonianza della fede 
(shahadan), la preghiera (savat), 
l’elemosina rituale (zakat), il 
digiuno (sawn), il pellegrinaggio 
alla Mecca (hajj)

Ramadan Mubarak “Che il 
Ramadan sia Benedetto”



Calendario dal 10 al 17 Marzo 2024
DOMENICA 10 - IV DOMENICA DI QUARESIMA (LAETARE)

RITIRO CRESIMATI
10.30 S. Messa Albate

11.30 Ritiro in 
Oratorio a Muggiò 

-----------
14.30 in oratorio

Lavoretti quaresimali 
pro missioni

  8.30 Albate
10.00 Trecallo

10.30 Albate

11.15 Muggiò
11.30

18.00 Albate

S. Messa (8.00 Lodi) - def. fam. Fontana
S. Messa - Carla, Livio e Alberto
def. Anna e Sergio Brambilla; def. Enrica, Bruno, Rina
S. Messa animata dai ragazzi cresimati 
def. Solidea e Carlo; def. Dario e Mario e int. fam. Pozzi
S. Messa - def. Carlo e Maria
In Oratorio a Muggiò: Ritiro dei Cresimati  
con i loro genitori in preparazione alla Prima Comunione
S. Messa 

Lunedì 11 21.00 in chiesa
Prove di canto 

della corale di Albate  
-------
20.45 

sala S. Vincenzo
Riunione catechisti

  8.30 Albate

16.00

S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)
def. Alunno Violini carlo
S. Messa 

Martedì 12 15.00 Sala della Comunità   
Le piante aromatiche 
con il perito agrario

Massimiliano Marzorati

  8.30 Albate
16.00 Muggiò
18.00 Como
via Cardano 6

S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)
S. Messa - def Torri Giovanni
Insieme per la Pace: Preghiera Interfedi presso la 
"Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli ultimi giorni"

Mercoledì 13 20.45 Vecchio Lavatoio
Catechesi adulti 

con l'Azione Cattolica.
Tema: "LA PIENEZZA"

  8.30 Albate
16.00 Trecallo

S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)
S. Messa (ore 15.15 Catechesi per adulti fino alle 16.00)
def. Lucia Collini

Giovedì 14 14.30 
Piazza IV Novembre
passeggiata primaverile
in Valbasca (Agorà)

  8.30 Albate
16.00
19.15 Muggiò

S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)
S. Messa segue adorazione eucaristica fino alle 17.00
Giovedì della Parola: Vespri, cena condivisa,
confronto sulla Parola e preghiera finale.

Venerdì 15
  8.30 Albate
15.00 Albate
15.00 Trecallo
16.00 Muggiò
20.45

S. Messa (7.40 Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi)
Via Crucis in chiesa
Via Crucis in chiesa
S. Messa e Via Crucis in chiesa
Via Crucis in chiesa animata dai bambini 
e dai ragazzi del catechismo 

Sabato 16
  7.40 Albate
17.30 Muggiò
18.00 Albate

Adorazione Eucaristica, 8.10 Lodi
S. Messa 
S. Messa - def. Filomena, Antonio, Enzo, Nicola e Carla
def. Raimondi Giuseppina

DOMENICA 17 - V DOMENICA DI QUARESIMA
  8.30 Albate

10.00 Trecallo
10.30 Albate
11.15 Muggiò
14.00

18.00 Albate

S. Messa (8.00 Lodi) - Michele e Giuditta 
Marco, mamma e papà
S. Messa - def. Mirella, Aldo e Norma Prada
S. Messa - def. Luigi Pellis
S. Messa con benedizione dei papà
Celebrazione della prima Confessione 
per i bambini di 4a Elementare 
S. Messa - def. Dante e Serafino Baruffa
def. Adriana e Angelo Guarisco e Elvezia ed Egidio Spiatta

CONFESSIONI: dopo le S. Messe feriali - Il sabato: Albate ore 16.00 - Muggiò ore 16.30 
Don Luigi confessa dalle 9.30 alle 12 il Mercoledì, il Venerdì e il Sabato in Cattedrale

AVVISO: Questa settimana don Giovanni benedirà le famiglie di Trecallo in Via Priva
Le famiglie interessate troveranno un avviso davanti a casa nei giorni precedenti 

animata dai bambini 
e ragazzi del catechismo


